
Bisogna dirlo a tutti 
 

Non era mai fermo, Francesco. Aveva le ali ai piedi, perchè 
sentiva nel cuore il desiderio grandissimo di dire a tutti le 
scoperte meravigliose che faceva. Allora, o insieme ai suoi 
compagni, o a piedi, o sopra un asinello, percorreva strade, 
sentieri, campagne, visitava villaggi e città, incontrava grandi 
e piccoli, e a tutti diceva quanto è grande l'amore di Dio per 
ogni suo figlio, e che occorre accogliere questo amore, e vivere 
nella pace, pentirsi dei propri peccati e fare del bene a tutti. 
   Tanta gente lo ascoltava e si convertiva. Lui era "l'araldo del 
gran Re". Ma anche tu puoi raccontare ai tuoi amici le 
scoperte meravigliose che stai facendo! 
 
 

Che dono grande il sacerdote! 
 
 
Noi conosciamo tanti sacerdoti, i nostri parroci, dei sacerdoti 
amici dei nostri genitori, Padre Augusto e altri. Ma forse non 
abbiamo mai pensato che, se non ci fossero, noi non potremmo 
ricevere il Corpo di Gesù, né il perdono dei nostri peccati, né il 
dono della Parola di Dio. Per questo Francesco li amava e li 
rispettava tantissimo. Oggi sarebbe bello dire una preghiera 
proprio per loro 


